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Convenzione ANCE Team System
A2-22/1

L’Ance ha sottoscritto una Convenzione con TeamSystem, con lo scopo di agevolare le imprese nell’introduzione di strumenti innovativi di gestione delle proprie attività. TeamSystem è una delle primarie aziende produttrici di software gestionali, alcuni specifici per il settore costruzioni compresi quelli destinati agli interventi di Super ecosisma bonus. La convenzione prevede un prezzo particolarmente scontato per alcuni pacchetti software selezionati per Ance, da utilizzare in Cloud senza specifiche condizioni hardware richieste.  La validità della convenzione ha scadenza 30 settembre 2021, ma potrà essere rinnovata ed integrata. Per usufruire dello sconto, presso qualsiasi rivenditore dei prodotti TeamSystem, è necessario inviare la richiesta a tecnologie@ance.it, specificando il nominativo dell’impresa e del referente, che saranno segnalati a TeamSystem.
MUD 2021: entro il 6 giugno le dichiarazioni
A2-22/2

Le dichiarazioni ambientali MUD, relative ai rifiuti prodotti e/o gestiti nel 2020, dovranno essere presentate entro mercoledì 16 giugno 2021. Per quest’anno, infatti, il termine di presentazione del MUD – normalmente fissato al 30 aprile – è stato prorogato a seguito della pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale del 16 febbraio 2021, del DPCM 23 dicembre 2020, con il quale sono state definite nuove modalità e indicazione per la compilazione e la trasmissione della dichiarazione stessa. Si ricorda che i soggetti tenuti alla presentazione del MUD sono: chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti; commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione; imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti; imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi; imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 184 comma 3 lettere c), d) e g) del D.lgs.152/2006 che hanno più di dieci dipendenti; i Consorzi e i sistemi riconosciuti, istituiti per il recupero e riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, ad esclusione dei Consorzi e sistemi istituiti per il recupero e riciclaggio dei rifiuti di imballaggio che sono tenuti alla compilazione della Comunicazione Imballaggi. Sono, invece, esonerati dall’obbligo del MUD i produttori di rifiuti non pericolosi derivanti dalle attività di demolizione e costruzione, nonché le imprese che trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’art. 212, comma 8, del D.lgs. 152/2006. Si evidenzia infine che è possibile presentare la dichiarazione cd. semplificata al ricorrere delle seguenti condizioni: nell’unità locale, cui si riferisce la dichiarazione, siano state prodotte non più di sette tipologie di rifiuti da dichiarare; per il conferimento non siano stati utilizzati più di tre trasportatori terzi per ciascuna tipologia di rifiuto oggetto di dichiarazione; per ciascuna tipologia di rifiuto non vi siano state più di tre destinazioni; i rifiuti siano stati conferiti a destinatari localizzati sul territorio nazionale.
Decreto semplificazioni: le novità per edilizia privata e ambiente
A2-22/3
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 219, del 31 maggio 2021, il Decreto Legge n. 77/2021 (cd. Decreto Semplificazioni), recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”. Il provvedimento, in vigore dal 1° giugno, introduce importanti semplificazioni per l’applicazione del “Super-bonus”, per la conclusione dei procedimenti amministrativi in genere, nonché in materia di VIA e VAS e bonifiche. Di seguito, delle prime indicazioni sulle disposizioni del decreto legge di maggiore interesse per l’edilizia privata e l’ambiente. Superbonus – stato legittimo degli edifici: Nell’ambito del Superbonus si segnala la norma contenuta nel Decreto legge che interviene positivamente sul tema delle verifiche di conformità urbanistica ed edilizia che, come è noto, ha rappresentato il maggior ostacolo nell’esecuzione di tali interventi (art. 33). Gli interventi agevolabili con il Superbonus, ad esclusione unicamente di quelli che prevedono la demolizione e ricostruzione degli edifici, sono ora qualificati come manutenzione straordinaria e potranno essere realizzati  tramite una Comunicazione d’inizio lavori asseverata (CILA).  Nella CILA non è obbligatorio attestare lo stato legittimo ed eseguire le verifiche di conformità sia per gli edifici unifamiliari che per i condomìni, ma sarà sufficiente indicare gli estremi del titolo iniziale che ha permesso la costruzione dell’edificio o che ha legittimato lo stesso (es. sanatoria, condono) e, in caso di un’immobile realizzato prima del 1967, una dichiarazione che attesta che è stato completato entro tale data. La presenza di eventuali difformità sull’immobile non è più di ostacolo per l’accesso all’agevolazione fiscale e non ne comporta la decadenza  che opera solo nei casi tassativamente indicati dall’articolo 33 del decreto (es. mancata presentazione CILA, mancata indicazione degli  estremi del titolo edilizio o dichiarazione che l’immobile è ante 1967, opere diverse da quelle indicate dalla CILA, asseverazioni dei tecnici non veritiere). Resta comunque impregiudicata la legittimità dell'immobile e cioè la presentazione della CILA non comporta nessun tipo di sanatoria per le eventuali difformità pregresse presenti nell’edificio. Procedure ambientali e bonifiche: Per quanto riguarda le procedure ambientali, viene creata una corsia preferenziale con una Commissione ad hoc per accelerare e semplificare la valutazione di impatto ambientale (VIA) dei progetti che rientrano nel PNRR, nonché per quelli attuativi del Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC) (art. 17). Nella logica di facilitare la realizzazione delle opere del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sono previste apposite semplificazioni anche per il procedimento di bonifica, a tale interventi infatti è possibile applicare la procedura semplificata di cui all’art. 242 ter del D.Lgs. 152/2006 (art. 37). Viene, inoltre, inserita nel procedimento ordinario per la bonifica dei siti contaminati (art. 242 D.Lgs. 152/2006) la possibilità di procedere con le cd. bonifiche a stralcio, qualora gli obiettivi individuati per il suolo, sottosuolo e materiali di riporto siano raggiunti anticipatamente rispetto a quelli previsti per la falda. Tale previsione era prima riservata esclusivamente alle bonifiche relative ai Siti di interesse nazionale. Procedure amministrative: Dal contenuto positivo anche le disposizioni previste nell’ambito dei procedimenti amministrativi in quanto finalizzate a restituire maggiore certezza (art. 61 , 62, 63 del Decreto). Tra queste: il rafforzamento dei poteri sostitutivi per la conclusione dei procedimenti con la previsione anche di un’unità organizzativa e l’esercizio d’ufficio (in precedenza solo su richiesta dell’interessato) del potere sostitutivo; l’attestazione della formazione del silenzio su richiesta dell’interessato e, se entro 10 giorni l’amministrazione non risponde, la possibilità di sostituire l’attestazione con una dichiarazione da parte del privato; riduzione da 18 mesi a 12 mesi del temine del potere di annullamento degli atti da parte della pubblica amministrazione. Prorogata, infine, al 30 giugno 2023 la conferenza di servizi accelerata prevista dall’articolo 13 del DL 76/2020 (art. 51, comma 1 lettera g).
White list: termine 90 giorni non perentorio
A2-22/4
Il termine per il rigetto della domanda effettuata dall'impresa per l’iscrizione alla white list da parte del Prefetto non è di natura perentoria ma ordinatoria, senza violazione alcuna del giusto procedimento.  Pertanto, il provvedimento con il quale il Prefetto può ammettere o meno l'impresa emesso oltre il termine rimane pienamente legittimo, in quanto l'autorità procedente non ha consumato il suo potere. Lo ha chiarito di recente il Consiglio di Stato.
Le novità del decreto semplificazioni sul superbonus
A2-22/5
Ammessa al Superbonus la rimozione delle barriere architettoniche, come intervento “trainato” collegato a lavori “trainanti” da Sismabonus al 110% e modificato il criterio di calcolo del limite di spesa per i lavori effettuati dalle Onlus, su immobili ad accatastamento unico nelle categorie B/1, B/2 e D/4 (collegi e ospizi, case di cura e ospedali con e senza fine di lucro). Lo prevede l’art.33 del Decreto Legge 31 maggio 2021, n.77, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.129 del 31 maggio 2021, ed in vigore dal 1° giugno scorso. Il Provvedimento è stato trasmesso alla Camera per la relativa conversione in legge (atto n.3146/C). Con riferimento alle misure d’interesse per il settore delle costruzioni, oltre alla revisione della disciplina in materia di “stato legittimo” ai fini dell’accesso al Superbonus, per quel che riguarda il profilo strettamente fiscale vengono previste: l’estensione della possibilità di riconoscere il Superbonus 110% anche per i lavori di rimozione delle barriere architettoniche di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lett. e, del TUIR come interventi “trainati” al 110%, anche dai lavori di sicurezza sismica (cd. Sismabonus). Come noto, tale possibilità è già consentita, dal 1° gennaio 2021, per i medesimi interventi “trainati” in connessione con gli interventi da Ecobonus potenziato (cappotto e climatizzazione); la modifica del calcolo del limite di spesa per i lavori effettuati dai soggetti di cui all’art.119, co.9, lettera d-bis, del D.L. 34/2020, ovvero le Onlus, le Odv e le Aps, a condizione che: svolgano servizi socio-sanitari e assistenziali; i membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscano alcun compenso o indennità di carica; le stesse possiedano immobili in B/1 (collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari) B/2 (case di cura ed ospedali senza fine di lucro), D/4 (case di cura ed ospedali con fine di lucro). In tali casi, il limite di spesa per le singole unità immobiliari è moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile e la superficie media di un’unità abitativa, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate. La disposizione introduce, nello specifico, un criterio di definizione dei limiti di spesa commisurato alla superficie dell’immobile ad accatastamento unico e non alla singola unità. Al di là di una valutazione sul parametro scelto, tale principio appare in linea con quando sostenuto dall’ANCE in ordine alla necessità di trovare un criterio di definizione dei limiti di spesa che sia adeguato alla superficie degli immobili ad accatastamento unico. Tale principio sarebbe auspicabile fosse esteso a tutte le tipologie di immobili ad accatastamento unico, anche quando posseduti da soggetti diversi da quelli del terzo settore. Nel testo del decreto non compare, invece, l’estensione della detrazione potenziata agli immobili delle imprese, inclusi gli alberghi.

Ricostruzione centro Italia: le prime otto ordinanze
A2-22/6
l Commissario straordinario per il terremoto del Centro-Italia 2016, On. Avv. Giovanni Legnini, ha pubblicato, lo scorso 6 maggio, le prime 8 ordinanze per la realizzazione degli interventi di ricostruzione. In particolare: Ordinanza Speciale n. 8 per la ricostruzione della Basilica di San Benedetto in Norcia (dichiarata provvisoriamente efficace); Ordinanza Speciale n. 7 per gli interventi di ricostruzione del patrimonio edilizio ATER Teramo (dichiarata provvisoriamente efficace); Ordinanza Speciale n. 6 per gli interventi di ricostruzione delle scuole e del Municipio del Comune di Teramo (dichiarata provvisoriamente efficace); Ordinanza Speciale n. 5 per gli interventi di delocalizzazione e ricostruzione in Comune di Valfornace (trasmessa alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità); Ordinanza Speciale n. 4 per gli interventi in Comune di Camerino (dichiarata provvisoriamente efficace); Ordinanza Speciale n. 3 per gli interventi di ricostruzione delle scuole del Comune di Ascoli Piceno (dichiarata provvisoriamente efficace); Ordinanza Speciale n. 2 per gli interventi di ricostruzione del Centro Storico del Comune di Amatrice (dichiarata provvisoriamente efficace); Ordinanza Speciale n. 1 per gli interventi di ricostruzione dell’Università di Camerino (registrata in data 27 aprile 2021 al numero 980).

Bando Metabuilding: apertura dal 15 giugno
A2-22/7
Il 15 giugno p.v. sarà aperto il bando GROW/HARVEST del progetto europeo METABUILDING, che metterà a disposizione fino a 60.000€ per progetti di innovazione e collaborazione di PMI. METABUILDING è un progetto europeo di innovazione della durata di 3 anni nell’ambito di Horizon 2020, finanziato dall'Agenzia esecutiva per le piccole e medie imprese (EASME). 15 partner europei hanno unito le forze per sostenere le PMI di 6 paesi europei, portando innovazione alla "tradizionale" catena di valore del settore delle costruzioni ed espandendola ad altre industrie per creare un settore dell'ambiente costruito allargato che consenta alle PMI di internazionalizzare le loro attività e raggiungere i mercati europei. Il bando GROW/HARVEST sarà basato su sfide e si concentrerà sulle seguenti sfide per il settore delle costruzioni: Sfida dell’ICT; Sfida Verde Pensile / NBS (Nature Based Solution); Sfida dell’economia circolare e del riciclp; Sfida della stampa 3D. Proposte di progetti collaborativi di 2 o più partner (di cui almeno una PMI) potranno essere presentate tra il 15 giugno 2021 e il 15 settembre 2021 al seguente link https://www.metabuilding.com/grow-harvest-call/. 960.000 € in totale verranno distribuiti alle PMI di 6 paesi destinatari: Austria, Francia, Ungheria, Italia, Portogallo e Spagna per finanziare progetti di innovazione e collaborazione. Le proposte saranno valutate da un gruppo internazionale di esperti indipendenti riguardo al modo in cui esse affronteranno le rispettive sfide. L’11 giugno 2021 dalle 11:30 alle 13:00 ANCE insieme a FEDERCOSTRUZIONI, presenterà il bando sostenuto da NOBATEK/INEF4 come coordinatore del progetto durante un webinar online. Il link per registrarsi va richiesto agli uffici dell’Associazione.
Infortunio: non paga la società se non deriva da risparmio sui costi
A2-22/8
La società non risponde per l’infortunio occorso al lavoratore, se la violazione delle norme antinfortunistiche è il risultato di una sottovalutazione del rischio ma senza l’intento di risparmiare sui costi per massimizzare i profitti. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 22256/2021.
Nuovo bando macchinari innovativi: pubblicata graduatoria
A2-22/9
A seguito della chiusura del secondo sportello del Nuovo Bando Macchinari Innovativi – la misura agevolativa destinata a programmi di trasformazione tecnologica e digitale di PMI, professionisti e reti di imprese delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia – è stata definita la graduatoria di ammissione all’istruttoria delle domande presentate tra le 10 e le 17 del 27 aprile.
Fondo Garanzia PMI: aggiornate modalità operative
A2-22/10
Con il DM 13 maggio 2021, vengono modificate, a integrazione delle condizioni di ammissibilità e delle disposizioni di carattere generale, le modalità operative del Fondo e della sezione speciale dedicata alle misure di sostegno per MPMI ed i professionisti in difficoltà economica a causa della pandemia da Covid-19.
Incentivi start up innovative
A2-22/11
A partire dal 24 giugno sarà possibile presentare la domanda per Smart Money, l’incentivo rivolto a startup innovative che intendono sfruttare i servizi specialistici e il know-how qualificato dei rappresentanti dell’ecosistema dell’innovazione per definire il loro progetto imprenditoriale e prepararsi al lancio sul mercato.
Al via ON Oltre Nuove Imprese a Tasso Zero
A2-22/12
Si chiama ON, Oltre Nuove Imprese a Tasso Zero, l’incentivo che sostiene le micro e piccole imprese composte in prevalenza o totalmente da giovani tra i 18 e i 35 anni o da donne di tutte le età. Tante le novità di ON rispetto a Nuove Imprese a Tasso Zero – NiT0: è stata ampliata la platea delle imprese beneficiarie, è stato introdotto il fondo perduto e innalzato il limite al finanziamento a tasso zero. Dal 19 maggio è possibile presentare domanda.
A2-22/13
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